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Muove lotte per i contratti e le riforme 

Scioperi e trattative per 
chimici e metallurgici 

Domani fagitazione nazionale degU editi - Manifestazione a Roma - Giovedì fermi per 24 ore 
chimici e farmaceutici - Lotte articolate dei metalmeccanici - Scioperi generati per la casa 

Trentin: lo Stato paga i debiti per l'operazione Lancia-FIAT 
• Milioni di lavoratori con- ? contro il carovita ed il r a r o 
tinuano nella settimana che 
*-i apre la battaglia contrat
tuale Per i chimici ed 1 me
tallurgici avranno luogo n u o 
\ e trattative mentre la lotta 
prosegue con sempre maggior 
incisività. Dalla battaglia con
trattuale alla lotta per le 
prandi riforme sociali, dalla 
casa alla salute, alle tasse, 

C rilanciano 

Aperto oggi 
i l congresso 

nazionale 
della UIL 

CHIAMCIANO, 26 ottobre 
Con il 5> Congresso della 

UIL che inizia domani al Sa
lone delle Terme di Chiancia-
no. si avvia alla conclusione 
la grande stagione sindacale 
del 1969, incominciata in giu
gno dalla CGIL a Livorno, pro
seguita il mese successivo con 
j lavori congressuali della 
CISL a Roma 

Le incertezze alla vigilia 
non mancano. Se ne faceva 
portavoce proprio ieri l'Avan
ii!: « s e si dovesse verificare 
nella UIL, scriveva l'organo 
socialista, un prevalere di ten
denze moderate o comunque 
scarsamente disponibili alle 
future impegnative lotte socia 
li, dovremmo segnare obiet
tivamente una battuta d'ar
resto per tutto lo schieramen
to sindacale e forse anche per 
il rilancio di una più corag
giosa politica delle riforme ». 

Il gioco ce moderato » per 
contenere l'ansia di rinnova
mento politico e sociale spri
gionato nelle fabbriche e nel 
Paese, anche se abbastanza 
« asmatico », c'è e sarebbe un 
errore sottovalutarlo. Ma da 
altra parte e dimoile essere 
convinti che la UIL possa ri
nunciare al suo ruolo nella 
costruzione di un'agguerrita e 
unitaria organizzazione sinda
cale. 

Domani mattina il congres
so si aprirà con una relazione 
del segretario uscente Italo 
Viglianesi. 
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fitti' nuove citta scendono m 
sciopero generale. 
• Domani sciopero nazionale 
dei 900 000 edili, dei fornaciai 
e dei lavoratori dei manufatti 
in cemento A Roma avrà 
luogo una grande manifesta 
zione di queste categorie im
pegnate nel rinnovo del con
tratto Il raduno dei lavora
tori è a piazza Esedra alle 
ore 14.30. Da qui partirà il 
corteo per raggiungere piazza 
SS . Apostoli dove parleranno 
Claudio Tnuf i segretario ge
nerale della FI LI .FA - CGIL. 
Stelvio Ravizza segretario ge
nerale della FILCA-CISL e 
Giovanni Mucciarelli della se
greteria della FENEAL-UIL. 
• 220 000 chimici e farmaceu
tici scendono in sciopero per 
24 ore il trenta ottobre. Il 
programma di lotta dei tre 
sindacati di categoria e stato 
confermato anche se per do
mani alle 16 è prevista la 
ripresa delle trattative 

Presso il ministero del La-
voro e stato convocato per do
mani martedì un incontro tra 
la direzione della Pirelli e le 
organizzazioni sindacali. Que
ste ultime prenderanno ogai 
decisioni al proposito. 
• Proseguono gli scioperi ar
ticolati Der ì metallurgici del
le aziende pubbliche e priva
te. il giorno 29 avranno luo
go nuove trattative con l'In 
tersind ed alla fine del mese 
con la delegazione della Con-
findustna. 
• Nuova ondata di scioperi 
generali e manifestazioni per 
le riforme: domani scendono 
in lotta Latina e Rovigo, mer
coledì Napoli, Ancona e Co
mo, giovedi Macerata e Man
tova, venerdì Pesaro. 

• 
« Il problema della Lancia 

era diventato un problema di 
Tonno. Non esistendo altri 
compratori ci s iamo trovati 
a doverci responsabilizzare 
nel rilievo di questa azienda, 
fiduciosi di farla diventare 
concorrenziale al più presto »: 
con queste parole il presiden
te della FIAT. dott. Gianni 
Agnelli, ha commentato al 
Telegwrnnle l'acquisto della 
Lancia, cercando di passare 
per milioni di telespettatori 
come il « buon papa » dei to
rinesi e, più generale, di tutto 
il Paese. 

La realtà è ben diversa da 
come la dipinge Gianni Agnel
li Una ferma dichiarazione 
del compagno Bruno Trentin, 
segretario generale d e l l a 
FIOM, fa il punto esatto della 
situazione, mettendo in Iure 
le gravissime responsabilità 
del governo. 

« L'intervento governativo a 
favore dell'assorbimento di 
una società di circa undici
mila dipendenti — ha affer
mato Trentin — da parte del 
più grosso monopolio metal
meccanico italiano appare, per 
lo meno, inconcepibile e in 
netto e deliberato contrasto 
con quella politica di pro
grammazione che pure il go
verno dichiara di voler pro
muovere ». 

« In realtà — ha proseguito 
il segretario della FIOM — 
l'atto del governo si inserisce 
in una politica di finanzia
menti e di agevolazioni fiscali 
a' grandi gruppi privati che 
non ha neanche la giustifica
zione di contropartite nego
ziate ». 

« L'aspetto più scandaloso 
della vicenda — ha proseguito 
Trentin — sta nell'intervento 
dell'IMI (attraverso la sua 
società Pages) al solo ed uni
co «copo di far trasferire 1 
debiti della società allo Sta
to » nel senso che « parte di
gli oneri finanziari della Lan 
ria saranno trasformati in 
finanziamenti statali a lunga 
scadenza» e n o «attingendo 
al fondo di 200 miliardi pre
u s t o per il salvataggio delle 
aziende penco lant i» 

>< I lavoratori metalmeccani
ci — ha concluso Trentin — 

impegnati in una dura lotta 
per il miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro e 
sollecitati in questi giorni 
alla " macerazione " da parte 
delle autorità dì governo han 
no il diritto e il dovere di 
chiedere se questa regalia alla 
FIAT e stata effettuata per 
compensare la nascita della 
Alfa Sud o se rappresenta un 

Belgrado 

Quindici morti 
e 50 feriti in 
una sciagura 
ferroviaria 
BELGRADO, 26 ottobre 

Quindici persone sono mor
te e W sono rimaste ferite 
in una coll isione avvenuta fra 
un treno rapido e la parte 
posteriore di un treno merci 
nei pressi della stazione di 
Okucani. Entrambi 1 treni, 
viaggiavano alla volta di Bel
grado a velocita differenti. La 
locomotiva e tre carrozze del 
rapido, lo « Jugoslavia ex
press » sono state distrutte. 

anticipo di quegli aiuti che 
il «overno si appresta a dare 
alle imprese in tonseguenza 
citi rumeni contrattuali In 
orini modo la FIOM ribadisce 
la sua ferma decisione di lot
tar»? contro ogni tipo di svi
luppo che M fondi sul finan
ziamento indiscriminato delle 
concent razioni aziendali » 

La CISL e la FIM a To
n n o informano m una nota 
di aver so l i te tato la confe
derazione e la federazione me
talmeccanica « perche si addi
venga con urgenza ad un in
contro con il governo allo 
scopo di avere garanzie certe 
circa gli attuali livelli di occu
pazione e di impegni sinda
cali contrattuali » Il comuni
cato aggiunge inoltre che « an
cora una volta operazioni con
dotte da ristretti gruppi di 
potere economico f inanziano 
vengono svolte all'insaputa dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali, a volte su 
avallo degli stessi governi» . 

Lavoratort e sindacati — 
conclude la nota - restano 
cosi « permanentemente emar
ginati da deciMom a cui sono 
direttamente interessati ». La 
CISL e la FIM di T o n n o in
vitano quindi i lavoratori « a 
tenersi pronti ad una ener
gica azione ni caso di riflessi 
nf pativi » 

Mancano ancora notizie della piccola Sophie Duguet 

rapita venerdì sera nei pressi di Soissons 

amo il riscatto» 
L'obbiettivo del rapitore era probabilMeiite il fratello maggiore di Sophie 
Uaa gigaatesca battati della polizia fraacese rimasta senza alcun risultato 

SOISSONS — Mari* Jajnnc, diciottenne, ara in compagnia dalla pic

cola Sophie Duguet, quando • avvenuto il rapimento. Malia tetefoto 

AP. la giovane all'ingratio dalla fattoria dai Duguet a Saint Bandry. 

Brexia: balletti verdi in cattedrale 

Prevosto e vicario arrestati 
per «oscenità » sui chierichetti 
Monsignor Domenico Bondioli e don Nunzio Reghenzi sono rinchiusi alle carceri - Enor
me sensazione in città anche per le alte cariche che il parroco ricopre nella curia - Il 
convitto per la preparazione al servizio liturgico era diventato un centro di depravazione 

San Michele (Ravenna) 

Tre universitari uccisi 
nell'urto tra due «500» 

Dopo una giornata di studio in gruppo $i recava
no a cena in un ristorante a Punta Marina - Gra
vemente ferito il conducente dell'altra utilitaria 

RAVENNA, 26 ot-ot,re 
Ire giovani studenti universitari sono morti in un inci

dente stradale avvenuto la scorsa notte poco prima delle 2,Wt 
sulla statale 253 che da Ravenna porta .1 Russi, in località 
San Michele. La loro «cinquecento» si e scontrata frontalmente 
con una vettura dello s tesso tipo condotta da Piero Donati, 
di 21 anni, abitante a Bagnacavallo in via Roma 21. operaio 
specializzato, il quale, gravemente ferito, e stato ricoverato 
all'ospedale di Ravenna con prognosi riservata. A pochi metri 
dallo scontro, che ha distrutto lo due utilitarie, gli agenti 
della polizia stradale di Ravenna, hanno trovato un'altra cin
quecento finita fuori strada. Sono in corso accertamenti per 
stabilire se vi sia andata dopo aver tentato di evitare le due 
auto appena scontratesi oppure se 1 due incidenti siano avve
nuti in tempi diversi. Il pilota di questa torva vettura. Guai 
tiero Calassi , di 24 anni, abitante a Russi in via Tomaso 
Gulh 1M9. e rimasto illeso 

I tre giovani morii che abitavano tutti a Ravenna, sono il 
conducente Valprio Montanari, di 20 anni, via Don Min/o 
ni :VJ, Isolina Vaceari. di 22 armi, via Farmi 9*>, figlia del 
maresciallo dei carabinieri di Russi, e Daniela Giangrandi. 
di 20 anni, via Farmi 8ii. \ quanto risulta. 1 tre studenti. 
dopo una giornata di studio, avevano deciso di rerars, a 
trascorrere la serata in un ristorarne di Punta Manna P 
stato al ritorno che e avvenuto 1 incidente, ic cui cause senio 
in fase di accertamento da parte della polizia stradale Sul 
posto sono intervenuti anche 1 vigili elfi fuoco per sgombe
rare la strada 

Sciagura in un villaggio del Mugello 

Bimba di 2 anni freddata dal 
fratellino con una fucilata 

DALL'INVIATO 
MARK ADI, 2b otoore 

l'na bambina di due armi e 
mc7/c> Speranza fav ina e sta 
t.i art [dentalmente uè i ivi n\u 
frateil.no Piero di v i anni 
con un vecchio fucile da cai 
eia caricato a panettoni, cne 
il ragazzo aveva rinvenuto in 
un ripostiglio. La tragedia e 
avvenuta in una casa coloni
ca a Val di Carpia, una loca
lità poco distante da Marra-
di, nell'Alto Mugello. La scia
gura non ha avuto testimoni. 
I genitori dei due ragazzi era
no andati nel bosco a fare 
castagne insieme con gli altri 
5 figli. Dagli accertamenti ese
guiti dai carabinieri, la di
sgrazia è stata cosi ricostrui
ta. Piero Cavino, lasciato in 
casa a sorvegliare la sorel
lina più piccola, ha rinvenu
to nel ripostiglio il fucile. 
Un'arma vecchia, arrugginita, 
che il bambino credeva sca
rica. Il ragazzo ha imbraccia
to l'arma e ha giocato per 

un po', poi si v Tv-nomato a! 
ih sorellina che lo guardava 
divertita Piero ha alzato le 
canne dell arma e per gioco 
'e ha puntate tontro Spe 
r.tnz.» 

Poi. con ..i manina, ha pie-
muto il grilletto l 'na vam
pata, un « olpo secco e nnto-
nato nella c t s a e fuori la 
bambina, colpita in pieno, e 
stramazzata al suolo in un 
Iago di sangue. Uccisa sul 
colpo. Piero ha gridato, si e 
messo a piangere disperato 
ed e fuggito di casa. 

I genitori dei due ragazzi, 
che si trovavano nel campo, 
quando hanno udito il colpo 
si sono precipitati, come col
ti da un presentimento, a 
casa. Hanno trovato Piero che 
piangeva disperato, in cuci
na hanno visto la loro bam
bina stesa per terra, con il 
volto sfigurato e il grembiuli-
no intriso di sangue, ormai 
priva di vita. L'hanno solleva
ta, chiamata, ma ormai non 
c'era più niente da fare. 

La picco.a Speranza t'M 
morta su: colpo Sono arr 
vati quindi i carabinieri i \ 
u n i di casa, 1 compagni di 
l_'iix o dei due ragazzi <• poi 
U medico condotto, elle non 
poteva fare altro cne corista 
tare la morte li colpo era 
stato esploso da distanza rav 
vicinata, in pieno viso II tu 
cile. un calibro 12. era per 
terra, vicino al punto dove 
era stata colpita la bambina 
Aveva le canne corrose e il 
grilletto difettoso. Nessuno 
dei familiari si ricordava di 
questo fucile. Chissà quanto 
tempc) fa era stato appoggia
to nel ripostiglio; nessuno lo 
aveva più usato e chi lo ave
va riposto, si era dimentica
to di togliere quell'unica car
tuccia, che ha ucciso la pic
cola Speranza. La morte del
la hambma. i cui funerali si 
sono svolti ieri, seguiti da 
una numerosa folla, ha scusa
talo profonda commozione 

Giorgio Sgherri 

f BRESCIA, 26 ottobre 

Balletti verdi all'ombra del
la Cattedrale allestiti dal pre
vosto, monsignor Domenico 
Bondioli e dal suo vicario 
cooperatore don Nunzio Re 
ghenzi Lo scandalo e scop
piato ieri, sabato, con l'arre
sto dei due protagonisti della 
squallida vicenda, ordinato dal 
giudice istruttore dottor Gio
vanni Arcai a conclusione di 
una lunga e difficile inchie
sta. Teatro delle depravate ge
sta il convitto « Del Duomo » 
in vicolo Sant'Urbano K, a 
Brescia; vittime 1 chierichetti 

Il convitto e infatti un isti
tuto che cura e prepara 1 ra
gazzi per il servizio hturgi 
c-o della Cattedrale. Da tem
po avevamo raccolto ìndisere 
n o n i sull'istruttoria in corso, 
ma nonostante ricerche non 
eravamo mai riusciti ad avere 
delie conferme II dottor Ar 
cai nel suo uflicio presso il 
tribunale aveva interrogato, 
IXT ali uni giorni di seguito e 
sempre verso le sedici, alcuni 
ragazzi in «la fra 1 nove e gli 
undici anni, ma giungevano e 
ripartivano sotto attenta scor- j 
la su i ne i ì era stato impossi- i 
bile- parlale con loro | 

Avevamo svolto ricerche ari 
cne » Salo, ove monsignor 
Bondioli era stato parroco 
«dal l'ut al I%,">i prima di 
vt mie .«.Ha ( atudrale , ma sul
la moialit.t del sacerdote non 
era emerso nulla. Monsignor 
Bondioli e nato a I^overe il !» 
aprile l ' in , e stato ordinato 
s !< i Minte in l vrv.i e ha presta
to s e t \ i / i o coinè curato imo al 
l'i're presso le parrocchie di 
Marone. santuario delle Gra
zie Volta Brest lana. San Fran-
eesco et.» Paola per divenire 
poi parroco di Salo 

Le sue fortune incominciaro
no (ori 1 inscdiamerno a Bre-
-< ia cu monsignor Morstabi-
luu Al vescovo diocesano e 
•melato -.ubilo a genio questo 
parroco deciso intelligente ed 
infatti pochi mesi dopo, ne! 
l^iii lo e hiama presso di se 
assegnandogli la parrocchia 
l)iu importante della diocesi . 
ciucila della f . ittedr»le. Mon
signor Bondioli riesce subito 
a tarsi largo nel difficile mon
do della curia bresciana ed in 
breve il MIO nome ricorre 
sempre più spesso nelle com
missioni cno( esune 

Membro e l e t t i v o del Capi 
tolo del Duomo e attualmen 
te presidente^ di ben quattro 
delle otto ((immissioni diooe-
-,IUI i i t a t e lialLi c u n a e pre 
( is.iliu n'i pi i il c ulto, l'edu 
< azioiic e l'istruzione e rjstiana 
della gioventu, |>er la stampa 
e lo spettacolo, per il turi
smo Inoltre e e onsigliere del
la commissione regionale per 
Io spettacolo della Lombardia, 
prelato d'onore del Papa che 
fa parte, su designazione del 
vescovo, del consiglio dei pre
vosti Don Reghenzi è una fi
gura di secondo piano nato 
a Bagnolo Mella il 21 giugno 
192N e stato ordinato sacerdo
te nel 19S2 e dopo un periodo 
di vicariato presso la parroc
chia di S. Giacinto a Brescia 
è dal I960 nella Cattedrale 

E' direttore del Convitto 
Duomo ed insegna religione 
presso la scuola media Ugo 
Foscolo della città I due sa
cerdoti sono stati associati al
le carceri mandamentali di 
Canton Mombello per corru
zione di minorenni e a tu osce

ni. reati per > quali il nostro 
codice impone il mandato di 
cattu-a 

La Cattedrale presentava 
stamane il solito volto anche 
perche, a causa dello sciopero 
dei giornali, la notizia bomba 
non e i a ancora di dominio 
pubblico Finora la c u n a man
tiene- il più assoluto riserbo. 
L'istruttoria aveva preso av
vio. a quanto si e potuto ap
prendere, da una denuncia 
presentata dn un assistente del 
convitto licenziato alcuni me
si fa. 

Morandi Endrigo 
in testa a 

«Canzonissima» 
ROMA, ••-! -o 

La quinta puntata eh • < .in-
7omssima », svoltasi ur i sera, 
si e conclusa con due» vinci 
tori a pari punti GMIIIH MO 
ranch e Se r '̂io I.'ndriiio. ìnlat 
li . hanno ottenuto dalle (."" 
n e un pan numero cu voti. 
esattamente Ti) mila Terza si 
e e l.ossificata Marisa Sanrua 
con .">4 mila voti, quarto Ilei 
beri Pagani < ori 4t> mila, qiun 
lo Mino Re jtano i un '.n< mila 
e sesto Roc K\ Roberts i ori 
24 mila vo'i 

Sospeso, invece >, r,stillato 
definitivo cleil.i quar'.i purit.i-
t.i I*i ( as,i discografie a ele-1-
l.i cantarne J <(ra Saint Paul. 
infatti. n,i re < .amato per l'è 
lirninazioiie delia sua protet
ta peri he per '.oi '•e loperi 
dei postelegrafonici, 'utte ie 
cartoline voto non sarebbero 
arrivate' in tempo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 2o otttbra 

te Siamo pronti a pagare il 
riscatto Non fate del male 
alla bambina Potete entrare 
in contatici telefonico con me. 
Non sarete ioni rollati dalla 
polizia » ane ora questa mat
tina. sulle onde della radio. 
il padre della piccola Sophie 
Duguet di tre anni, rapita ve
nerdì sera nei pressi di Sois 
sons. ha ripetuto il dramma
tico appello che già ieri ave
va commosso tutta la Francia. 
Ma ne il rapitore gli ha ri
sposto, ne la gigantesca bat
tuta organizzata dalla polizia 
ha dato un qualche risultato. 

Sophie Duguet che, accom
pagnata da una giovane dome
stica. andava alla scuola co
munale di Saint Bandry per 
prendervi il fratello maggio-
re. e stata strappata dalle 
mani della sua accompagna
trice da un uomo sui 30 an
ni. barbuto, sceso da una Ci 
troen nera, ferma a meta di 
un deserto sentiero. Erano le 
5 del pomeriggio. La ragazza 
e corsa al vicino villaggio a 
dare l'allarme. La polizia e ì 
genitori della bambina, pro
prietari di una grossa azienda 
agricola di parecchie centi 
naia di ettari, hanno trovato 
sul luogo del rapimento una 
lettera manoscritta « Datemi 
un milione di riscatto. Non 
avvertite la polizia. Seguiran
no istruzioni ». 

Un milione m nuovi fran
chi vuol dire 112 milioni di 
lire. Una somma colossale. 
Ma evidentemente il rapitore 
aveva studiato molto bene il 
colpo e le sue vittime: infat
ti Pierre Duguet non ha esi-
tato. Ha chiesto alla polizia 
di rinunciare alle indagini, ha 
pregato che il suo telefono 
non venisse posto sotto con
trollo e finalmente ha lancia
to attraverso la radio l'appel
lo e he abbiamo citato all'ini
zio « Sono pronto a pagare il 
riscatto... ». 

Secondo le autorità inqui
renti, però, una operazione di 
questo tipo rischia di finire 
tragicamente perche una bam
bina di tre anni, bisognosa cii 
cure e di attenzioni costanti, 
non può resistere a una lun
ga detenzione, in condizioni 
certamente precarie. E ormai 
sono trascorse 4« ore dal rat 
lo senza che il rapitore si sia 
fatto vivo. 

Dalle testimonianze raccol
te in questi due giorni e ri
sultato che un uomo barbuto, 
a bordo di una Citroen nera, 
aveva seguito varie volte il 
fratello della piccola Sophie, 
sul percorso che va dalla te
nuta della « Croisette », una 
specie di castello da dove ì 
Duguet dirigono la loro este
sa proprietà terriera, alla 
scuola comunale di Saint Ban
dry. E si e giunti alla con 
i lusione che il rapitore* ave
va puntato sul ratto del fra-
fello, di 7 anni, quindi più 
resistente alle privazioni e he 
avrebbero inevitabilmente i.it 
to seguite» al rapimenti». Ma 
venerdì mattina ecioe* il gior
no in cui Sophie e socjiupar-
sai ]a signora Duguet aveva 
deciso di portare il proprio 
figlie» a scuola in automobi 
Jc anzie he lasciarlo andare a 
piedi, e e ime ogni giorno, m 
compagnia della domestica. 

Questi» mutamento di pro
gramma deve avere mandato 
all'aria i plani delle» se ono 
se iute» che. nel pomeriggio si 
e allora decise» ad ade»t tare-
la soluzione' di ricambio A-
vendo studiato per molti gior
ni gli spostamenti dei piceo 
li Duguet egli ha atteso al 
varco Sophie e la domestica 
in una zona di mezza ho-
scaglia, ha strappato la bam
bina dalle mani della raga/ 
za. l'ha caricata sull'automo
bile e in pochi attimi e scom
parse» dopo aver lasciato -ni 
terreno la lettera del riscatto 

a. p. 

Grande manifestazione giovanile sulla scuola 
^^a»^M^—••»»• i i • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ t a — » » » » ^ w — ^ ^ » f f i — m » f - a M a » » » — i > ^ > ^ < ^ 

4000 studenti 
in corteo per le 
vie di Ferrara 

FERRARA, ,is ot . . - * 
De»po ie imponenti manne 

stazioni di piazza dei giorni 
scorsi promosse da diverse 
categorie lavoratrici, anche 
gli studenti medi superiori 
sono tornati alia lotta Una 
grande manifestazione di mas 
sa attorno a rivendicazioni 
particolari e generali si e avu
ta sabato mattina quando ol
tre 4 mila studenti, in pre
valenza dpgli istituii tecnici. 
muovendo da punti diversi 
della citta sj sono spinti nel 
suo centro storico recanrie» 
striscioni e cartelli con scrii 
te brevi ma molto significati 
ve Come queste ad esempio' 
«Scuola gratis». «La scuola 
costa troppo ». « Diritto alio 
studio per tutti », te Le tasse 

sono un furto sui saiari », 
«I libri costano troppe»» 

Per molti aspetti questa 
nuova esplosione di malcon
tento si collega direttamente 
al movimento r ivendicamo 
d i e sollecita in tutto il Pae 
se nuovi indirizzi politici ed 
economici quindi anche una 
riforma della scucila Dagli 
stessi studenti sono state a-
vanzate altre richieste gra
tuita dei trasporti e delle 
mense e abolizione dei dop
pi turni laddove es istono an
cora 

Il corteo di giovani e ra
gazze si e snodato per le vie 
del centro cittadino per al
cune ore paralizzando in al
cuni punti il traffico automo
bilistico. 
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21,00 Qualcosa in più 
21,05 Montparnasse 

Film della» ser.e dedicata al 

regista frarcese Jacques Bec

ker. Tra c,li ir terpreti Ge

rard Philippe e Lilli Palmer 

II f ' tn , del 1957 rarra l i 

\ rfpda del crjncie p ttore 

Amedeo Mcdigl ai i i eg i e. 

t mi anni della sta bre^e, ci. 

ra esistenza La chiame r ar-

ra' . J e, a mementi, me c-

drammatica e conven;icnaie 

ccncitan,<» ci siaro anche ie 

q^en^e di notevole efficacia 

descrittiva A elevare il li

vello del racconto, a conferir-

gli uno stile e soprattutto la 

interpretazione di Gerard Phi

lippe, 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 TVM 
21,00 Telegiornale 
21,15 Roberto Rossellini 

« I segreti di un mito » 

Per la serie « Incontri », an

cora Ugo Gregoretti ed Emo 

Tarqjmi hanno girato questo 

servizio sull'autore di « Re

ina citta aperta » e di « Pai

sà », oggi dedito soprattutto 

alla TV. Le interviste con 

Rossellini (unno raramente 

raggiunto la sostarla cieli ar-

'e c'i RossAllmi e del s~.o at-

t"ijgi.imento verso il mordo 

il regista, infatti, e mol'o 

nbile tiell c'odere le elcmai eie 

(on risposte ere re ribalta-

i G il senso Vedrec-.c 'e Gre-

fjcretti » Tsrqbii i sarà.ino 

n S-I'I A « fissarlo » 

22,15 Concerto 
sinfonico 
Sergiu Celibidache dirige la 

« Sinfonia n 9 i i re mino
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CERVIGNAN0 
F O R M U L I V I RAMKK *>i\i\ 

X porz ion i !.. *> |MI 

N K S C A F K ' i s t a n t a n e o . . !.. , > 7 ( l «I barattolo 

AM. fustino r> kg. 
c o n 95 bo l l in i . , 1, 1.900 

OLIO sansa oliva 1 litro . I- 460 
( (K.\i OLA familiare i;><> u bottiglia 

BISCOTTI DKLSKR 
per caffelattt* . . . , L. U v t r natola 1 kg. 

JOHWV WALKKR 2.H00 

SPALLA di man/o I 1.080 a.fc, 

IKTTINK di manzo L. i.mo ai M-

CiALLINA nostrana 580 al kg. 

PATATE per gnocchi 60 ., 
MKLE deUzia L. d d al kg. 

LIMONI L, 60 •tu-

OrTERTA VAUM DAI 27 OTTONE Al 1° MOVEMME 

SlimMtKATO 
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CERVI6NAN0 • VWe StaHMt - TCMM» 21 J I 
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